MOD. “B1” 
COMUNE DI ARIENZO (CE)
OGGETTO:  GARA   N.4622   DEL 01/09/2015
Lavori di “RICOSTRUZIONE TRATTO DI MURO DIU VIA CAPPELLA”
C.U.P.H21B14000530004  - C.I.G.629269937D 

IMPORTO COMPLESSIVO DELL’APPALTO € 60.951,10

Dichiarazione concernente l’inesistenza di cause di esclusione dalle gare d’appalto per l’esecuzione di lavori pubblici, di cui alle lettere b) c) ed m-ter) dell’art. 38 Dec. Leg. vo n. 163/2006 – GARA PROT. N.  del 
Il sottoscritto ___________________________________________,nato a __________________, il ________________,nella sua qualità di _______________________________________________
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.200, n. 445, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di informazione o uso di atti falsi,

DICHIARA

sotto la propria responsabilità, quanto segue:

1) l’insussistenza delle situazioni contemplate dall’art. 38, commi 1, lett. b) e c), del D. Lgs. n. 163/2006:

- assenza di procedimento in corso per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 1423/1956, o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge n. 575/1965;

- inesistenza di sentenze definitive di condanna passata in giudicato, o di decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, ovvero di sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del c.p.p. per reati gravi in danno dello Stato e della Comunità, che incidono sulla moralità professionale

ovvero

di aver riportato (indicare ruolo, imputazione, condanna):

- ________________________________________________________________________________

2) l’insussistenza delle situazioni contemplate dall’art. 38, comma 1, lett. m-ter) del D. Lgs. n. 163/2006:

-     - che non sono stato vittima dei reati di concussione o estorsione da parte della criminalità organizzata e più precisamente non sono stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’art. 7 del Decreto Legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 (lotta alla criminalità organizzata).

-         - che essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’art. 7 del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ha denunciato i fatti all’Autorità Giudiziaria.

-           - che essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’art. 7 del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non ha denunciato i fatti all’Autorità Giudiziaria in quanto ricorrevano i casi previsti dall’art. 4, ° comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689.

-          -    che essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’art. 7 del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non ha denunciato i fatti all’Autorità Giudiziaria. Tale circostanza non emerge dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando.

__________________ lì _________________

Firma ________________________________________________________

ALLEGATO DOCUMENTO DI IDENTITA’ DEL SOTTOSCRITTORE

La dichiarazione dovrà essere effettuata da ogni soggetto interessato:
- Titolare e direttori tecnici, per le imprese individuali;

- Tutti i soci e i direttori tecnici per le società in nome collettivo;

- Tutti gli accomandatari e i direttori tecnici per le società in accomandita semplice;

- Tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza e i direttori tecnici per gli altri tipi di società.
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